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A  S A N  F E L I C E

BANDO ALLA PIGRIZIA, TENIAMO IN FORMA ANCHE LO SPIRITO…

Cari sanfelicini, 
nell’ultimo numero di “7giorni” concludevo la mia 

lettera con queste parole: «È l’occasione per domandarci 
che tipo di comunità cristiana siamo e vogliamo essere». 
Le scrivevo in occasione del ricordo di don Giampiero. 
Ora le voglio riprendere con voi, come se fossero un ponte 
gettato su questa nostra estate, all’inizio di un nuovo anno 
pastorale, cioè alla ripresa di tutte le attività comunitarie 
della parrocchia.
Io spero che tutti noi vogliamo essere una comunità che 
innanzitutto continui ad amare il Signore. È il fondamento 
di tutto. S. Madre Teresa di Calcutta diceva a un giovane 
prete che sarebbe poi diventato vescovo: «Non puoi dare 
quello che non hai. Se l’amore di Dio non è nel tuo cuore, 
non lo puoi dare agli altri». Parole semplici, ma verissime. 
Che bello vedere una comunità che si raduna insieme 
a pregare e a celebrare l’Eucaristia. Nella chiesa del 
luogo dove sono stato in vacanza la S. Messa era animata 
da uno stupendo gruppo di giovani e giovani adulti, 
ragazze e ragazzi, con più chitarre, con canti molto belli e 
coinvolgenti. Riusciremo anche noi ad avere un gruppo così 
almeno per una delle nostre celebrazioni?
Amare il Signore significa anche non dare per scontata 
la sua conoscenza. Per questo mi piacerebbe anche 
che fossimo una comunità in formazione spirituale 
permanente. Molti nella nostra comunità sono laureati e 
già impegnati in una continua formazione professionale. È 
un impegno, certo. Ma la formazione spirituale è qualcosa 
che va al di là del lavoro. È per la vita. Diventa un’oasi 
di ristoro, come dice il salmo 41: “Come una cerva anela 
ai corsi delle acque così l'anima mia anela a te, o Dio”. 
Andiamo oltre le pigrizie e magari anche oltre ai pregiudizi. 
L’offerta “formativa” della nostra parrocchia è varia: 
spazia dagli incontri culturali, a gruppi di ascolto della 
Parola di Dio, a incontri su tematiche della fede (gli incontri 
per i genitori che hanno i bimbi al catechismo, ma che sono 
aperti a tutti). A questi si aggiungono i momenti di preghiera 
e meditazione nei tempi di avvento e quaresima. Una 
comunità che cura la sua formazione spirituale si vede!
Sarebbe bello se fossimo anche una comunità in 
uscita missionaria e caritativa. Almeno nel desiderio e 

LA LETTERA DI DON PAOLO

In parrocchia le occasioni
di formazione
sono tante: approfittiamone,
perché amare il Signore significa 
anche non dare per scontata
la sua conoscenza 

nell’interesse. E qui evidenzio almeno due proposte tutte in 
divenire a km zero. Sono due novità che ci hanno raggiunto 
in queste ultime settimane. La prima. Da settembre noi preti 
di San Felice siamo chiamati alla cura pastorale della 
Residenza San Felice, la struttura per anziani appena fuori 
il quartiere: celebriamo una Messa feriale, il giovedì alle 17 
e siamo a disposizione per le esigenze spirituali degli ospiti. 
Chissà che con il tempo non diventi anche luogo e occasione 
per qualche servizio di volontariato. La seconda riguarda 
la parrocchia di Novegro. Da luglio, con la partenza di don 
Carlo, la parrocchia è stata affidata alla cura pastorale 
dei preti di Segrate, di fatto ai sacerdoti di S. Stefano e di 
San Felice, che si stanno alternando per la celebrazione 
della S. Messa festiva. Ma non solo ai preti. Tutti i cristiani 
della città si devono sentire coinvolti nel sostegno di una 
comunità cristiana vicina alla nostra attualmente un po’ 
in difficoltà. Siamo solo all’inizio di una nuova esperienza 
pastorale. Come si dice: “da cosa, nasce cosa”. Ma fin d’ora 
possiamo preparare i nostri cuori. Se in essi c’è l’amore per 
il Signore, qualcosa di bello certamente sgorgherà.

don Paolo
DALLA PARROCCHIA

La nostra parrocchia offre agli adulti che desiderano ap-
profondire la loro fede i seguenti percorsi:
 
Gruppi d’ascolto
I Gruppi di Ascolto della Parola di Dio (GdA) sono grup-
pi di persone che si radunano in casa di una famiglia ospi-
tante e che desiderano pregare e confrontarsi su un brano 
della Parola di Dio. 
Quest’anno i Gruppi continuano l’approfondimento del 
libro biblico dell’Esodo. 
Attualmente i gruppi sono:
fam. Forti – Prima Strada, 27 – tel 02 7531325
fam. Bussola – Settima Strada, 49 – tel 02 7531615
fam. Caviggia – Seconda Strada, 13 – tel 02 7533159
fam. Clot – Strada Anulare, Torre 1 – tel 02 7530316
Per partecipare e per avere informazioni sul giorno e l’o-
rario dell’incontro basta contattare le famiglie indicate.
Chi desiderasse far sorgere un nuovo gruppo nella propria 
casa contatti don Paolo.
 
Mezz’ora di letture spirituali
C’è una ricchezza enorme che non conosciamo: è quella 
di tanti scritti spirituali che nei secoli tanti autori ci hanno 
lasciato. In questi anni abbiamo letto opere di alcuni au-
tori moderni (es. Nouwen). Da circa un anno i partecipan-
ti hanno chiesto di leggere il Catechismo della Chiesa 
Cattolica. Continueremo la sua lettura anche questo anno. 
Le domande non mancano. Il confronto è sempre ricco e 
vivace. Vi aspettiamo il lunedì alle 18,30 in oratorio.

(continua a pagina 3)



Residenze Malaspina, dieci anni dopo: un saldo positivo

“È stata un’adozione 
E ora camminiamo insieme” 

“Sono bravi vicini di casa, 
hanno a cuore la comunità”

La costruzione del quartiere Malaspina adiacente a San Felice, dieci anni fa, aveva suscitato 
qualche apprensione tra i “vecchi” residenti: esigeranno l’apertura di una strada di 
collegamento? Finiranno  per usufruire dei nostri spazi verdi senza pagare un euro di spese 
condominiali? A distanza di due lustri, nessuno degli scenari  negativi prospettati si è verificato. 
Qui sotto, a confronto la voce di un “malaspiniano” e quella di una sanfelicina doc.

DUE VOCI A CONFRONTO 

VISTO DALLE RESIDENZE MALASPINA VISTO DA SAN FELICE

Sono ormai trascorsi oltre 10 anni dalla prima volta in cui ho 
varcato la soglia della chiesa di San Felice. In questo luogo mia 
moglie ed io abbiamo chiesto il S. Battesimo per il nostro se-
condogenito; don Francesco mi chiese di far parte del Consi-
glio Pastorale; la nostra primogenita ha ricevuto il sacramento 
della Prima Comunione e ad ottobre riceverà quello della Cre-
sima. I miei genitori hanno recentemente festeggiato 45 anni 
di matrimonio, e prestano servizio in Caritas. Come tanti, nel 
nostro piccolo cerchiamo di dare il nostro contributo. Cosa c’è 
di particolare nei fatti che vi ho appena elencato? Nulla, fanno 
semplicemente parte della storia e del cammino mio e della 
mia famiglia, una storia comune a 
quella di tanti altri parrocchiani: fe-
deli che appartengono ad una deter-
minata parrocchia.
Non siamo residenti a San Felice, 
questa forse è la “particolarità”.
Siamo stati adottati o ci siamo fatti 
adottare? Non è importante, ciò che 
conta è che camminiamo insieme 
da oltre dieci anni.

Andrea

Sì, è vero, all’inizio c’era qualche perplessità: un gruppo di pa-
lazzoni senza scuole, senza negozi, isolato, avrebbe finito per 
impattare negativamente sulla vita calma e tranquilla di San 
Felice: più automobili nelle ore di ingresso/uscita dalla scuola, 
meno posteggi disponibili davanti al supermercato, classi più 
numerose negli asili e nelle scuola… E poi quelle continue, 
seccanti richieste di aprire un passaggio pedonale per consen-
tire ai bambini di raggiungere la scuola da soli… E invece… e 
invece le tante famiglie delle residenze Malaspina che gravita-
no sulla parrocchia di San Felice (nonostante in teoria ricadano 
sulla chiesa di Limito di Pioltello) si sono dimostrate una ric-
chezza. Molte si sono semplicemente trasferite da qui a lì, tan-
te altre sono giovani sposi arrivati da Milano e poi diventati 
genitori. E’ bellissimo vedere come molti di loro si siano presi 
a cuore una comunità che sentono come propria: contribuisco-
no ad animare la messa, hanno assunto ruoli di responsabilità 
nella Caritas, partecipano al Consiglio pastorale, offrono tem-
po, idee ed energie per la crescita di tutti. E’ vero, forse c’è un 
po’ di traffico in più. Si fa più fatica a trovare parcheggio. Ma 
pregiudizi, addio, è tempo di riconoscere che i “malaspiniani” 
sono bravi vicini di casa.

Francesca

Con ottobre riprende la stagione cul-
turale al Sanfelicinema. Argomento 
dei cinque incontri in programma sa-
rà “La bellezza nella Parola: un in-
contro tra l’arte e il Vangelo”, un ap-
profondimento sul tema dell’Evange-
liario Ambrosiano col contributo di 
diversi relatori.
Se l'Evangeliario è il libro liturgico 
cristiano in cui sono raccolti i quattro 
Vangeli, quello Ambrosiano fu pro-
mulgato dal cardinale Dionigi Tetta-
manzi l'11 giugno 2011 ed è in uso 
nell'arcidiocesi di Milano e in tutte le 
comunità di rito ambrosiano. Si ag-
giunge come decimo ai nove volumi 
di cui è costituito il Lezionario Am-
brosiano, pubblicato nel 2005 come 
rivisitazione di quello del 1976 e for-
temente voluto dal cardinale Carlo 

Maria Martini.
L'Evangeliario Ambrosiano è rilega-
to da una coperta esterna e corredato 
all'interno da 73 tavole a supporto del 
testo realizzate da sei artisti contem-
poranei, i pittori Mimmo Paladino, 
Nicola De Maria, Ettore Spalletti, 
Nicola Samorì, Nicola Villa e il foto-
grafo Giovanni Chiaramonte. Una 
commissione di esperti (storici 
dell'arte, liturgisti e biblisti) ha affi-
dato a ogni artista determinati brani e 
ne ha seguito le fasi del lavoro, dura-
to circa un anno. Prima di essere rile-
gate per formare il volume, coperta e 
tavole sono rimaste esposte al pub-
blico dal 9 novembre all'11 dicembre 
2011 nella mostra “La bellezza nella 
Parola” svoltasi al Palazzo Reale di 
Milano.

Il cardinale Tettamanzi decise di do-
nare la copia originale al Duomo di 
Milano, affinché non venisse sempli-
cemente custodito come oggetto d'ar-
te, ma soprattutto usato nella solenne 
liturgia della Cattedrale. Una stampa 
fu invece donata alle parrocchie di ri-
to ambrosiano (quindi anche alla no-
stra), alle realtà pastorali più signifi-
cative comprese entro l'arcidiocesi di 
Milano e ad alcune istituzioni della 
Chiesa universale.
L’appuntamento è per martedì 16 ot-
tobre alle ore 21 con mons. Domeni-
co Sguaimatti dell’Ufficio dei Beni 
Culturali della Diocesi di Milano che 
parlerà di “Lo splendore del vero: 
l’arte nei libri dei Vangeli”.

Maria Pia Cesaretti

Al Sanfelicinema si parla dell’Evangeliario Ambrosiano



Congratulazioni alla nostra Ape d’oro Giuseppina Limentani  
Le motivazioni: attiva nel mondo del lavoro e dell’impegno 
civico, a difesa del benessere dei cittadini e dell’ambiente 

LA BENEMERENZA DI SEGRATE SI È POSATA ANCORA SUL NOSTRO QUARTIERE  

GLI ADDII

L’Ape d’oro di Segrate si è posata di nuo-
vo nel nostro quartiere, per premiare una 
sanfelicina della prima ora, fin da subito 
attiva nella salvaguardia dell’ambiente in 
cui viviamo. Giuseppina Limentani, ca-
labrese di origini, è arrivata a San Felice 
nel 1971. Sposata, tre figli, ha esercitato 
l’attività di traduttrice per le maggiori ca-
se editrici italiane. All’impegno profes-

sionale ha sempre accompagnato quello 
civico: è stata per oltre dieci anni presi-
dente del Comitato di Quartiere prima e, 
poi, del Consiglio di circoscrizione, oltre 
che del Consiglio del Condominio Cen-
trale. Ha contribuito alla vita di questo 
giornalino e 35 anni fa ha dato vita a “Il 
gruppo”, realtà che organizza settimanal-
mente attività culturali molto apprezzate. 

FIORE, UNA VITA 
PER IL PROSSIMO
Lo scorso 30 luglio è mancato Fiora-
vante Pisani, per gli amici Fiore. Aveva 
92 anni e lo avevamo intervistato su 
queste pagine appena un anno fa, in oc-
casione delI’assegnazione dell’Ape 
d’oro del Comune di Segrate. Medico, 
tra i primissimi residenti del quartiere, 
aveva creato negli anni amicizie e lega-
mi profondi. Assiduo il suo impegno 
civile nel volontariato, con i Lions, nel-
la politica locale, nella parrocchia, 
nell’Università della Terza Età… “Da 
chi avesse avuto la fortuna di frequen-
tarlo, Fiore non soltanto si faceva am-
mirare, ma si faceva amare, una carat-
teristica che appartiene soltanto ai mi-
gliori – ha scritto l’amico Guido Caret-
to -. Lui però non avrebbe voluto che 
fossimo malinconici, perché amava la 
vita e aveva affrontato con serena fer-
mezza anche le prove più dure”. L’im-
pegno civico è anche l’eredità che la-
scia alla comunità. La famiglia ha in-
tenzione di creare un’associazione be-
nefica che si chiamerà “Amici di Fio-
re”, il cui primo obiettivo sarà racco-
gliere fondi per la realizzazione di un 
pozzo nel Burkina Faso, attraverso la 
onlus MK che ha già raccolto le prime 
donazioni in occasione dei funerali. In-
tanto i figli Cristiana e Maurizio ringra-
ziano tutti “per il caloroso affetto e per 
le parole di grande stima che avete pro-
fuso nei confronti di nostro padre. La 
vostra vicinanza ci è stata di grande 
conforto in un momento di profondo 
dolore per tutta la nostra famiglia”.

È SCOMPARSA L’AMICA 
ELISA PEGORARO 
Elisa Pegoraro ci ha lasciati questa esta-
te. Abbiamo perso un’amica che ricorde-
remo sempre per la sua allegria, per la 
sua serietà, per la sua fede. Le mattinate 
in segreteria, la passione per l’arte, gli in-
contri col gruppo d’ascolto e gli anni di 
vita a San Felice che abbiamo condiviso, 
saranno sempre legati al suo ricordo.

MAFALDA ADDIO, 
LASCI UN GRANDE VUOTO 
Nel giorno dell'Assunzione di Maria in 
cielo, è venuta a mancare all’affetto dei 
suoi cari Mafalda Ferrara Casciano. La 
vogliamo ricordare con affetto e gratitu-
dine per  il suo impegno nella vita della 
comunità parrocchiale dove insieme al 
marito Pino animava le domeniche in 
oratorio e il coro della S.Messa. La sua 
forza, il suo entusiasmo e la sua genero-
sità come donna, mamma e amica reste-
ranno nel cuore di quanti l'hanno cono-
sciuta, stimata e amata. A Mafalda il me-
rito di essere stata una mamma speciale: 
la disabilità è sinonimo di dolcezza e 
amore straordinario che lei ha amato dal 
primo istante con una intensità assoluta 
e profonda. Ha vissuto con coraggio e 
grande dignità la malattia che fin dall'i-
nizio l'ha colpita in maniera violenta e 
aggressiva. Lascia in tutti un vuoto in-
colmabile e un dolore profondo. Voglia-
mo pensarla come un bellissimo Angelo 
che dal Paradiso  protegge e guida quan-
ti l'hanno amata. Il marito Pino con i figli 

Emanuele e Va-
lerio ringraziano 
quanti con affet-
to hanno parteci-
pato al loro gran-
de lutto e si sono 
stretti al loro 
profondo dolore.

Beba e le ami-
che di sempre 

Incontri per i genitori 
del catechismo
In questi incontri approfondiamo te-
matiche legate al cammino cateche-
tico dei loro figli. Abbiamo parlato 
dei sacramenti, della preghiera, 
dell’educazione morale, delle virtù, 
ecc… Quest’anno ci soffermeremo 
su parole che usiamo spesso in am-
bito religioso, ma che hanno bisogno 
di essere sempre riscoperte. La pri-
ma sarà la parola “salvezza”. 
Questi incontri sono aperti a tutti. Vi 
aspettiamo alle ore 21 in oratorio. Le 
date sono i mercoledì 3 ottobre, 7 
novembre, 30 gennaio , 27 febbraio.
 
Avvento e Quaresima
In questi tempi liturgici proponiamo 
dei momenti di preghiera e medita-
zione. Quest’anno, sull’invito del 
nostro arcivescovo, ci soffermeremo 
sul tema della preghiera dei salmi (in 
avvento) e della preghiera di Gesù 
(in quaresima).  Ci troviamo i mer-
coledì di avvento e quaresima in 
chiesa alle ore 21.

DALLA PARROCCHIA

 SANFELICINEMA

Giovedì 27,  venerdì 28, sabato 29  
e domenica 30 settembre
Affari di Famiglia
vincitore dell'ultima Palma d'Oro
Drammatico,Giappone 2018
Di Kore'eda Hirokazu. Con Lily 
Franky, Kirin Kiki, Sôsuke Ikematsu, 
Moemi Katayama, Akira Emoto, Sa-
kura Andô, Kengo Kora, Mayu 
Matsuoka, Chizuru Ikewaki, Jyo Kai-
ri. Durata: 121’.



Cercano lavoro come domestici/assistenza bimbi anziani. Per referenze email: 
luisa.piccoli@gmail.com. Cellulare 366 27 53 898 (per favore chiamare 9-12/16-
19). L'elenco completo è su www.san-felice.it.

nome     età telefono disponibile paese
Bose 41 3285336377  Giorno Nigeria
Katherin  24 3892180063 Mattina Salvador
Lissette    30 3277986267 Mattino/Bsitter Ecuador
Lourdes 47 3299132548 Badante/Fissa Perù
Elena 57 3881730290 Badante/Fissa Ucraina
Rosa 20 3493731651 Giorno/Bsitter Italia
Tina 35 3663872333 Mattino/Bsitter Albania
Tamara  36 3663225195 Badante/Fissa Ucraina
Giusi 60 3388222908 Mattino/Car Italia
Vanessa 34 3384963648 Mattino Perù
Janet 42 3276992671 Giorno Ecuador
Vanessa 34 3384963648 Mattino Perù
Champilca 34 37115917931 Babysitter/Pulizie Srilanka
Diana  39 3895393920 Giorno/Patente Perù
Maria 45 3271785964 Mattino Ecuador
Patrizia 51 3335005431 Mattino/Patente Italia
Lianca 28 3278383106 Giorno India
Carmen 42 3425088310 Giorno Perù
Jesus 40 3271108958 Mattina Perù
Gloria 45 3272172230 16/20 Ecuador
Antonietta 40 3493672832 9- 14 Italia
Rabia 40 3888995906 Mattino Marocco
Lidia 47 3881160788 Anziani/Oss Perù
Catalina 42 3895507205 Giorno/Car Romania
Maria 55 3464058240 Giorno Salvador
Julissa 20 3282513339 Mattino Salvador
Roxana 42 3248951160 Notte/Weekend Ecuador

 

SANTE MESSE
Festive 10 - 11,30 - 18,30 
il sabato prefestiva 18,30
Feriali: lunedì, mercoledì e venerdì 9 
martedì e giovedì 18,30 
Parroco don Paolo Zucchetti 
tel. 02 7530325
Segreteria aperta dal martedì al vener-
dì dalle 10 alle 12.
VIGILI URBANI
Comando Segrate 02 2693191 
VIGILE DI QUARTIERE
Stefano Venerus, tel. 347.8422997
GUARDIA SAN FELICE
Portineria Centrale - tel. 02 7530074
ORARIO BIBLIOTECA
lunedì-venerdì: 10,30-12,30, 16-18,30
sabato, dom. e festivi: 10,30-12,30
tel. 02 70300344
TAXI
Radiotaxi tel. 02 2181
CARITAS SAN FELICE 
Raccolta indumenti e viveri 
9 -11 dal lunedì al venerdì 
FARMACIA AIROLDI  
Dal lunedì al venerdì: 8,30 – 13
15,30 – 19,30 - Sabato: 9,30 – 13
Tel. 02 7530660

NUMERI UTILI
ANNUNCI CARITAS

Come avrete visto sono in atto dei la-
vori dietro alla Chiesa e all’ingresso 
del Cinema. Stiamo rifacendo la Sotto-
stazione Calore della Chiesa che, dopo 
il distacco dal Condominio Calore 
Lotto6 alla quale era precedentemente 
unita, verrà collegata direttamente al 
circuito primario del riscaldamento del 
quartiere. Per questo il Cinema riaprirà 
con la consueta programmazione al 
termine di lavori, previsto nell’ultima 
settimana di settembre. Si tratta di un 

lavoro di un certo “peso” economico. 
Ringrazio già da ora chi volesse con-
tribuire con una offerta straordinaria 
specifica.                                

Don Paolo

PARROCCHIA SANTI CARLO 
E ANNA
CREDITO VALTELLINESE, 
Q.re SAN FELICE – SEGRATE  
IBAN:  IT 64 Z 
0521620600000000000305

LAVORI IN CORSO INTORNO ALLA CHIESA:
CHI VUOLE CONTRIBUIRE ALLA SPESA…

Servono viveri per i pacchi agli assistiti e biciclette
In Caritas abbiamo bisogno di bici-
clette uomo, donna, bambino.
La Caritas avvisa che per i prossimi 
pacchi viveri per le famiglie assisti-
ti servono olio di oliva, tonno, zuc-

chero, biscotti, pannolini per bam-
bini delle misure 4 e 5, shampoo, 
gel doccia e saponette. Anche qua-
derni, penne, matite per l'inizio del-
la scuola.

IN BREVE

CARITAS

Laboratorio di Informatica 
nella Parrocchia di San Felice
Viene istituito un “Laboratorio di In-
formatica” in parrocchia, in cui opera-
no alcuni consulenti che offrono 
gratuitamen te la loro competenza per 
aiutare le persone che incontrano dif-
ficoltà nell’utilizzo del Pc o hanno in-
teresse ad acquisire mag giori cono-
scenze di alcuni programmi. Gli in-
contri settimanali sono gratuiti e si 
svolgono nell’aula informatica della 
parroc chia. Le persone interessate 
possono telefonare al 335.8362743 
per prenotare gli in contri e comunica-
re le aree di loro interesse.

Corsi di italiano 
per stranieri
Le iscrizioni per i corsi di Italiano per 
stranieri 2018-2019 saranno raccolte 
nell'aula dietro alla Chiesa parroc-
chiale di San Felice mercoledì 26 e 
giovedì 27 settembre dalle ore 18 alle 
19.30. Sono previsti corsi su tre livel-
li: principianti, intermedi e avanzati. 
Le lezioni si terranno ogni martedì e 
giovedì dalle 18 alle 20, a cominciare 
dal 2 ottobre. Per informazioni scri-
vere a italiano.sanfelice@gmail.com 
oppure chiamare il 347.3590640.


